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  LO SCANDALO WATERGATE




  •Data: dal 17 giugno 1972 al 9 agosto 1974.




  •Luogo: Washington DC.




  •Il contesto: la rielezione di Richard Nixon.




  •Attori principali:




  °Richard Nixon, statista americano (1913-1994).




  °Sam Ervin, politico americano (1896-1985).




  •Conseguenze:




  °Crisi di fiducia degli americani verso il Presidente.




  °Sostituzione di Nixon con Gerald Ford (1913-2006) alla Casa Bianca.




  Come può un volgare furto con scasso portare due anni dopo alle dimissioni del Presidente degli Stati Uniti? Tra il 1972 e il 1974, lo scandalo Watergate fu in parte un giallo, in parte una battaglia legislativa e giudiziaria, con rivelazioni e dimissioni di alti funzionari e la follia paranoica e onnipotente dell'amministrazione Nixon nel mirino. Questo scandalo dimostra, inoltre, che la democrazia americana è stata costruita su garanzie e su una stampa libera, evitando gli eccessi che un presidente assetato di potere e di controllo può causare.




  Il caso Watergate è stato uno dei principali eventi della seconda metà del XX secolo per gli Stati Uniti. In concomitanza con la fine della guerra del Vietnam (1954-1975) e l'incombente crisi economica, lo scandalo segnò la fine di un'epoca e inaugurò un periodo di dubbi per gli Stati Uniti.




  IL CONTESTO




  LE ELEZIONI PRESIDENZIALI




  Nel 1972 si tennero le elezioni presidenziali tra il presidente in carica, Richard Nixon, e il democratico George McGovern (1922-2012). Eletto nel 1968, Nixon poté vantarsi di aver allentato le tensioni con l'URSS e di aver contribuito al rilancio dell'economia e all'invio di astronauti sulla Luna, ma la sicurezza e il controllo erano le sue principali preoccupazioni. Così, durante il suo primo mandato, eliminò ogni responsabilità dal gabinetto della Casa Bianca per concentrare il potere nelle mani di pochi fidati collaboratori, come Henry Kissinger (nato nel 1923), John Ehrlichman (1925-1999) e Robert Haldeman (1926-1993). Quest'ultimo, che in precedenza aveva lavorato nel settore pubblicitario, aiutò il Presidente a trasformare la Casa Bianca in uno strumento di comunicazione permanente, poiché il capo di Stato era ossessionato dalla sua immagine, dall'informazione e dal suo controllo.




  L'avversario era il senatore democratico del South Dakota George McGovern, strenuo oppositore della guerra in Vietnam, chiese un reddito minimo e migliori relazioni con Fidel Castro (statista cubano, nato nel 1926). Considerato troppo a sinistra, il candidato democratico non era una vera e propria star e doveva la sua nomina solo al ritiro di due leader del partito, Edmund Muskie (1914-1996), senatore del Maine ed Edward "Ted" Kennedy (1932-2009). Il primo fu vittima di una cospirazione orchestrata dal Partito Repubblicano, che fece trapelare una lettera alla stampa in cui Edmund Muskie denigrava i franco-canadesi. La lettera si rivelò un falso, ma la sua reputazione non si riprese mai. Ted Kennedy, da parte sua, lasciò la campagna nel 1969, dopo l'incidente di Chappaquiddick di cui fu responsabile e che causò la morte del suo collaboratore. Di conseguenza, l'elezione avrebbe dovuto essere una mera formalità per Nixon.




  UN VENTO DI PROTESTA




  I primi anni Settanta furono segnati da diversi movimenti di protesta negli Stati Uniti. Le Pantere Nere (movimento rivoluzionario afroamericano) e i Weathermen (collettivo americano antirazzista e anticapitalista), solo per citarne alcuni, portarono un'ondata di paura nelle classi bianche borghesi americane, paura che si aggiunse a quella creata dalle rivolte razziali della seconda metà degli anni Sessanta, annientando nel frattempo i progressi fatti dal presidente Lyndon B. Johnson (1908-1973) nel campo dei diritti civili. Quello che era stato un tema centrale durante gli anni Sessanta diventò secondario dopo l'assassinio del leader pacifista Martin Luther King (1929-1968) il 4 aprile 1968, periodo durante il quale emersero gruppi di azione violenta. Anche se gli americani non avevano vissuto il maggio 1968, tutti sentivano e credevano che la società avesse bisogno di muoversi verso una maggiore uguaglianza e di concentrarsi nuovamente sulle questioni interne, compreso l'abbandono definitivo dell'infinito conflitto in Vietnam.
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